L’amore che disarma
1 Corinzi 13 per i Rivali
La descrizione dell'amore fatta da Paolo in 1 Corinzi 13:4-7 compare spesso nelle cerimonie nuziali e nei libri devozionali, ma la sua vera forza risiede nel modo in cui trasforma le relazioni difficili. L'amore paziente, benevolo e umile non costruisce soltanto le famiglie: può anche sanare le divisioni e disarmare l'ostilità. In questa serie, applichiamo le parole di Paolo ai molti ruoli che le persone svolgono nella vita: mariti, mogli, genitori, amici e, come consideriamo qui, rivali. La rivalità appare ovunque l'orgoglio umano incontri la paura umana: tra colleghi, compagni di classe, fratelli e sorelle, persino membri della chiesa. Eppure, la visione dell'amore di Paolo ci offre un modo migliore di vivere quando il confronto o la competizione minacciano di dominare il cuore.
Amore che disarma: per i rivali
Un rivale è chiunque ci mettiamo a confronto: qualcuno il cui successo ci sembra un fallimento, la cui lode ci sembra una perdita. In tali relazioni, l'amore deve lottare contro l'invidia, il risentimento e il bisogno di vincere. Le parole di Paolo ci danno una nuova definizione della vittoria: la pace attraverso l'umiltà.
I. L’amore è paziente – Rifiutarsi di reagire
La pazienza non alimenta la rivalità. Quando viene provocato, l'amore rifiuta la risposta impulsiva o il rancore silenzioso. Aspetta, ascolta e cerca di comprendere. La vera forza si manifesta non nel rendere il colpo, ma nel dominare il proprio spirito (Proverbi 16:32).
II. L’amore è benevolo – Scegliere la grazia invece di tenere il conto
La gentilezza verso un rivale è la forma più radicale dell'amore. Sorprende e intenerisce entrambi i cuori. Gesù ci ha detto di «amare i vostri nemici e pregare per quelli che vi perseguitano» (Matteo 5:44). Una parola o un gesto gentile spezza la catena della competizione trasformando il rivale in un prossimo.
III. L’amore non è geloso né arrogante – Contento dell’approvazione di Dio
L'invidia e l'orgoglio prosperano sul confronto. Ma l'amore, come lo definisce Paolo, è sicuro dell'approvazione di Dio. Quando smettiamo di paragonarci agli altri, iniziamo a collaborare con loro. L'amore ci libera per gioire del successo di qualcun altro, certi che il piano di Dio per noi è buono e sufficiente.
IV. L’amore non si comporta in modo sconveniente né cerca il proprio interesse – Giocare lealmente anche quando costa
Nella rivalità, la tentazione è piegare le regole, distorcere la verità o minare la reputazione di un altro. L'amore, tuttavia, agisce lealmente. Preferisce perdere con integrità piuttosto che vincere con l'inganno. Tale condotta onora Cristo molto più di qualsiasi ricompensa terrena.
V. L’amore sopporta, crede, spera e persevera in ogni cosa – Trasformare la competizione in compassione
L'amore che persevera non significa ignorare i torti: significa rifiutarsi di lasciare che induriscano il cuore. Continua a credere nel meglio, a sperare nella riconciliazione e a sopportare l'insulto senza vendetta. Quando l'amore governa la rivalità, i nemici diventano esempi della portata della grazia.
Perché questo è importante
Ogni ambito della vita–luogo di lavoro, scuola, chiesa, persino famiglia–può generare rivalità. Ma quando l'amore governa le nostre reazioni, la rivalità perde il suo potere di dividere. L'obiettivo del credente non è mettere in ombra gli altri, ma riflettere Cristo. L'amore disarma la rivalità non rinunciando all'eccellenza, ma rinunciando all'ego.
